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Opposizione a decreto ingiuntivo: nuovo rito si applica solo quando il
ricorso monitorio sia stato depositato successivamente al 28 febbraio
2023.

Il nuovo rito di cui al d.lgs. n. 149/2022 si applica alle sole opposizioni a
decreto ingiuntivo in cui il ricorso monitorio sia stato depositato
successivamente al 28 febbraio 2023.

Nello stesso senso:
-Tribunale di Ascoli-Piceno, decreto del 8.4.2023 (Giudice Annalisa GIUSTI)
-VIOLA, Decreto ingiuntivo e sopravvenuta riforma Cartabia (d.lvo 149/2022)

https://www.lanuovaproceduracivile.com/decreto-ingiuntivo-e-sopravvenuta-riforma-cartabia-d-lvo-149-2022-la-prima-giurisprudenza/
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Tribunale Salerno, provvedimento del 16.04.2023 (Giudice Cesare
TARASCHI)
...omissis....
letti gli atti del presente giudizio e, in particolare, l'atto di opposizione proposto
dalla .......avverso il decreto ingiuntivo n. ......, emesso dal Tribunale di Salerno il
12/12/22 e notificatole il 10/02/23;
rilevato che la società opponente ha redatto l'atto di citazione tenendo conto del
disposto dell'art. 163 c.p.c., come novellato dal d.lgs. n. 149/2022;

considerato, tuttavia, che la recente riforma del processo civile, per quanto interessa
in questa sede, si applica, ai sensi dell'art. 35, co. 1, del predetto d.lgs., ai
procedimenti instaurati successivamente alla data del 28 febbraio 2023, mentre ai
procedimenti pendenti a tale data si applicano le disposizioni anteriormente vigenti;
ritenuto che, al fine di individuare il momento di instaurazione del giudizio di
opposizione a decreto ingiuntivo, si debba tener conto del disposto di cui al co. 3
dell'art. 643 c.p.c. (ai sensi del quale la notificazione del ricorso monitorio e del
decreto ingiuntivo determina la pendenza della lite), come interpretato da Cass. S.U.
n. 20596/07, secondo cui “la notificazione del ricorso e del decreto è condizione per il
determinarsi della litispendenza, ma non coincide anche con il momento in cui si
verifica”, che, “secondo i principi generali che reggono i procedimenti su domanda di
parte, è quello in cui è proposta la domanda d'ingiunzione”: pertanto, “la lite
introdotta con la domanda di ingiunzione deve considerarsi pendente a seguito della
notifica del ricorso e del decreto, ma gli effetti della pendenza retroagiscono al
momento del deposito del ricorso”;
ritenuto che il predetto principio - conforme al criterio di cui all'ultimo comma di cui
all'art. 39 c.p.c. (come modificato dalla l. n. 69/2009) e ribadito dalla giurisprudenza
successiva (Cass. n. 6511/12, n. 18564/15, nonché Cass. n. 1366/18 in relazione al
deposito telematico del ricorso monitorio) - sia condivisibile, in quanto l'opposizione
prevista dall'art. 645 c.p.c. non è una “actio nullitatis” o un'azione di impugnativa nei
confronti dell'emessa ingiunzione, ma un ordinario giudizio sulla domanda del
creditore che si svolge in prosecuzione del procedimento monitorio, non quale giudizio
autonomo, ma come fase ulteriore - anche se eventuale - del procedimento iniziato
con il ricorso per ottenere il decreto ingiuntivo (Cass. S.U. n. 927/2022);
rilevato che, in passato, in relazione ad un'analoga problematica, si è sostenuto che
“Nel procedimento monitorio il giudizio è da intendere proposto al 30 aprile 1995 - al
fine di esser definito dal giudice competente secondo la legge anteriore, ai sensi
dell'art. 1 D.L. 21 aprile 1995 n. 121 - se entro tale data il ricorso e i documenti sono
stati depositati in cancelleria perché, secondo l'art. 5 cod. proc. civ., novellato dalla
legge 26 novembre 1990 n. 353, non derogato dal predetto art. 1, il giudice
competente è individuato dalla legge vigente al momento della proposizione della
domanda” (Cass. n. 4904/98);
considerato, alla luce di quanto appena rilevato, che il nuovo rito di cui al
d.lgs. n. 149/2022 si applica alle sole opposizioni a decreto ingiuntivo in cui
il ricorso monitorio sia stato depositato successivamente al 28 febbraio 2023;
rilevato che, nel caso di specie, il ricorso monitorio è stato depositato
l'11/11/22, sicché il presente giudizio di opposizione è assoggettato al rito
anteriore a quello introdotto dal d.lgs. n. 149/2022;
Pqm
dà atto che al presente giudizio di opposizione si applicano le disposizioni vigenti
anteriormente al d.lgs. n. 149/2022.
Si comunichi.
Salerno, lì 16 aprile 2023
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